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I LETTORI CI SCRIVONO

GLI AUGURI PER 1106 ANNI DA PARTE DELLA RSA MATER FIDELIS DI MILANO

ADRIANA, UN ATTACCAMENTO ALLA VITA
PIÙ FORTE DI TUTTO, ANCHE DEL COVID

Cara Famiglia, la Rsa Mater Fidelis di
Milano, attraverso la vostra rivista che
è presente da noi da anni, vuole rin-
novare gli auguri alla signora Adriana
che il 5 agosto ha compiuto 106 anni.
Milanese di vita e di nascita, è nostra
ospite da quattordici anni. Grazie alle
tante attenzioni dedicate ogni gior-
no agli ospiti dal personale sanitario e
assistenziale, abbiamo festeggiato un
nuovo straordinario compleanno a tre
cifre: la struttura, infatti, annovera tra
i suoi ospiti alcuni ultracentenari. «Ol-
tre un secolo di vita e di storia vissuta
sono una grande emozione da festeg-
giare tutti insieme», ha detto Doris
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ERRATA CORRIGE

WOJTYLA IN CAN D
Chiara Loda, nostra assidua lettrice di
Brescia, ci fa notare che sul n. 31/2022, a
pagina 3, è stato scritto che l'ultimo dei tre
viaggi in Canada di Giovanni Paolo Il fu nel
2009. Si tratta ovviamente di un errore di
battitura: Wojtyla, che per altro tornò alla
casa del Padre nel 2005, vi andò la terza volta
nel 2002. Ce ne scusiamo con tutti voi lettrici
e lettori carissimi e ringraziamo di cuore
Chiara per averci segnalato la svista e per
l'amore con cui segue Famiglia Cristiana.
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Antialon, responsabile della Rsa. La
signora Adriana aveva 92 anni quando
arrivò in Mater Fidelis, scherzando al-
legramente sulla sua età. Quattordici
anni percorsi insieme, affrontando
anche il Covid-19 che ha provato a sfio-
rarla, ma è stato sconfitto dall'attac-
camento alla vita che ci insegna ogni
giorno, con il suo sguardo attento e il
desiderio di condividere con noi ciò che
la parola non dice, ma che la sua mano
ci regala inviando quel riverente bacio,
inconfondibilmente suo. «106 anni di
serenità e amore, due figli, il suo cucire
da sarta silenziosa», il commento del
responsabile sanitario Erica Sibili°.

LA PRECISAZIONE DI UN LETTORE

I PORPORATI DELLE DIOCESI DI COMO:
UNA STORIA CHE INIZIA NELL'ANTICHITÀ

Cara Famiglia, mi permetto farvi
notare un'inesattezza nell'articolo di
fondo a firma di Andrea Riccardi, che
conosco e stimo, sul numero 24 del
12 giugno scorso, dove afferma che la
diocesi di Como non ha mai avuto un
porporato.

Sul Settimanale della Diocesi
sono elencati i porporati che la Dio-
cesi di Como ha avuto nel corso della
sua storia, dalla fondazione nel 386
con San Felice, primo vescovo inviato
da Sant' Ambrogio. L'ultimo fu il be-
ato Card. Andrea Carlo Ferrari, che fu
vescovo di Como dal1891 al 1894, e fu
creato cardinale mentre era vescovo
di Como e pochi giorni dopo fu nomi-
nato arcivescovo di Milano, dove morì
nel 1921. L'ultimo creato cardinale da
vescovo di Como e che vi rimase fino
alla morte fu Carlo Stefano Anastasio
Ciceri, creato cardinale nel settembre
1686 dal Papa Beato Innocenzo XI, uni-
co Papa di origine comasca.

GIOVANNI MARCHESI - TIRANO (SONDRIO)

Risponde Andrea Riccardi — Caro
Giovanni, grazie della sua lettera. For-
malmente la sua precisazione è corretta
perché Andrea Carlo Ferrari quando fu
creato cardinale era ancora vescovo di
Como, ma resta il fatto che la nomina fu
decisa proprio in previsione del suo tra-
sferimento a Milano. Un cordiale saluto.
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